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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 146 DEL 13/02/2012
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Presente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione il Presidente del Consiglio regionale CERISE ed i Consiglieri DONZEL e RIGO.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 10:35, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2) Approvazione dei verbali (sommario e integrale) della riunione n. 142 del 16/01/20121, del verbale (sommario) della riunione n. 143 del 20/01/2012, dei verbali (sommario e integrale) della riunione n. 144 del 23/01/2012 e del verbale (sommario) della riunione n. 145 del 03/02/2012.

3) Ore 10.30:
Audizione del Presidente del Co.Re.Com. Valle d’Aosta in merito al Rapporto 2011 del Corecom sul monitoraggio dei TGR e dei programmi informativi RAI della Regione Valle d'Aosta.
4) Proposta di atto amministrativo concernente: “Prima variazione al bilancio di previsione del Consiglio regionale per l'anno 2012.”

5) Proposta di regolamento n. 10 concernente: “Modificazioni al regolamento regionale 4 dicembre 2001, n. 3 (Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche. Abrogazione dei regolamenti regionali 5 giugno 1978 e 28 novembre 1978).” – Relatore il Consigliere LATTANZI
6) Disegno di legge n. 180 concernente: “Adeguamento del bilancio di previsione per il triennio 2012/2014 agli obiettivi complessivi di politica economica e di contenimento della spesa pubblica previsti dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e i
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l consolidamento dei conti pubblici), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Modificazioni di leggi regionali.” - Nomina del relatore
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 974 in data 8 febbraio 2012 e da telegramma prot. n. 1080 in data 10 febbraio 2012.
* * *

Alle ore 10.35 l’Avv. BELLORA, la sig.ra BIASIOL ed i sigg. IMPÉRIAL e MIRTETO, Presidente e Componenti del Co.Re.Com. Valle d’Aosta, ed il sig. CIAVATTONE, funzionario del Co.Re.Com. Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione. Si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DEL CO.RE.COM. VALLE D’AOSTA IN MERITO AL RAPPORTO 2011 DEL CORECOM SUL MONITORAGGIO DEI TGR E DEI PROGRAMMI INFORMATIVI RAI DELLA REGIONE VALLE D'AOSTA
Il Presidente ROSSET ringrazia i Componenti del Corecom per la loro disponibilità ad essere auditi in merito al rapporto 2011 del Corecom relativo al monitoraggio dei TGR e dei programmi informativi RAI della Regione Valle d’Aosta. 

L’Avv. BELLORA sottolinea che la predisposizione del rapporto in discussione è stato delegata all’Osservatorio di Pavia per i noti problemi di organico del Corecom Valle d’Aosta che gli impediscono di svolgere l’attività di monitoraggio in forma diretta.

Osserva che la finalità del monitoraggio in questione è sugli spazi linguistici nella programmazione della televisione regionale della RAI Valle d’Aosta in relazione alla quantità e la qualità dei programmi in lingua italiana, francese e in patois e multilingue (sono presenti anche trasmissioni e programmi in più linguaggi). Precisa che l’oggetto dell’analisi è stato il periodo settembre-ottobre-novembre 2011 e che i programmi analizzati sono stati i tre TGR, il TGR settimanale, il TGR Buongiorno Regione, la programmazione serale e la programmazione domenicale. 

Espone i dati relativi alle voci:

· Composizione linguistica dei programmi: emerge una netta prevalenza della lingua italiana rispetto al francese e al patois ed evidenzia che, in rapporto alla precedente analisi relativa agli anni 2005 e 2006, è aumentato l’utilizzo della lingua italiana e straordinariamente l’utilizzo del patois, mentre sostanzialmente il dato relativo alla lingua francese è quello che ha meno rilevanza rispetto al dato raffrontato con quello del 2006;
· Composizione linguistica dei programmi diversi dai notiziari: in tali programmi le lingue diverse dall’italiano sono in maggioranza nel senso che, pur restando la maggioranza relativa della lingua italiana, la somma del francese, del patois e di più lingue supera in percentuale il dato della lingua italiana;

· Produzione di programmi nelle varie lingue: i programmi prodotti in Valle d’Aosta in italiano sono il 96.9%, con una quota trascurabile di produzione italiana non valdostana; i programmi in patois sono tutti prodotti in Valle d’Aosta; i programmi in francese sono acquistati dalla Francia per il 63.2%, per il 10.5% dalla produzione italiana non valdostana e solo per il 26.4% i programmi in francese sono autoprodotti nella Regione Valle d’Aosta;
· Aree tematiche della programmazione in italiano: le aree in italiano sono per il 14% in tema di Arte, cultura e spettacolo; il 12% per Sport, Economia e lavoro, Ambiente e natura; il 6% per Questioni sociali; il 5% per Costume e società; dal confronto di tali dati con i rispettivi della programmazione in francese emerge che Arte, cultura e spettacolo è sempre maggioritaria però raddoppia passando dal 14% al 25%; la voce Ambiente e natura passa dal 12% al 22%; la voce Sport passa dal 12% al 21%; la voce Questioni sociali dal 6% al 12%; la voce Agricoltura, allevamento, pesca, produzione alimentare passa dal 3% all’8%; rileva che la voce Economia e lavoro (che è possibile  generalizzare in attività di cronaca) scende dal 12% della programmazione in italiano al 3% della programmazione in francese;
· Aree tematiche della programmazione in patois: si tratta di programmi riconducibili alla voce Arte, cultura e spettacolo che arriva al 97% della programmazione mentre le voci Ambiente e natura e Istruzione, formazione sono dei dati trascurabili, rispettivamente al 2% e all’1%;
· Collocazione geografica dell’evento/notizia: nel 2011 l’83% delle notizie in italiano sono collocate in Valle d’Aosta e il 15% in Valle d’Aosta e altro (i dati sono pressoché analoghi a quelli registrati nel 2006 e nel 2004-2005); al contrario in lingua francese - in ragione del fatto che la maggioranza dei programmi sono acquistati in Francia - nel 2011 si ha un 39% di collocazione geografica in Valle d’Aosta e  un 21% in Valle d’Aosta e altro;
· Attenzione al patrimonio tecnico e scientifico: l’attenzione a tale patrimonio è poco presente in tuti i contesti scientifici (in italiano il dato di presenza “Bassa-nulla” è dell’84%, in francese addirittura del 98% ed in patois del 99%);

· Attenzione al patrimonio ambientale e culturale: i dati migliorano leggermente rispetto alla voce precedente (in lingua italiana il dato di presenza “Bassa-nulla” è del 61% contro un 32% di incidenza “Alta-media”, quasi pari in lingua francese mentre in patois si arriva al 100% di attenzione al suddetto patrimonio):
· Collocazione temporale dell’evento/notizia: la collocazione nel presente è elevata nei contesti italiani in quanto si fa molta cronaca, mentre si riduce in quelli francesi e patois a vantaggio di un attaccamento alla tradizione;

· La lingua francese nei TGR: la lingua francese non viene utilizzata nei lanci e nelle notizie lette in studio e si verifica una maggiore ripetizione di servizi francesi rispetto a quelli italiani;
· Componente di interviste e soggetti nei vari contesti linguistici: la stragrande maggioranza delle persone intervistate è francese, con una componente valdostana abbastanza rilevante, nelle interviste in patois il 94% delle persone sono valdostane, una piccola percentuale di persone è francese e non vi è nessun italiano.

Il sig. IMPÉRIAL sottolinea il fatto che, in relazione alle voci Attenzione al patrimonio tecnico e scientifico e Attenzione al patrimonio ambientale e culturale, si parla in realtà soprattutto di aspetti esterni e poco scientifici e reputa pertanto opportuno porre maggiore attenzione al patrimonio scientifico, culturale e ambientale utilizzando tutti i veicoli linguistici.

Il sig. MIRTETO rammenta che ai tempi in cui lavorava alla sede regionale della RAI aveva proposto di realizzare, pur sapendo che tale proposta non rispettava in pieno il bilinguismo tipico della Valle d’Aosta, una delle due edizioni del radiogiornale e del telegiornale in lingua francese e l’altra in lingua italiana e precisa che tale proposta era stata bocciata all’interno stesso della RAI. Osserva che le notizie vengono date in italiano relegando il francese a qualcosa di residuale e rileva che il lancio dei servizi non è mai fatto in francese e le notizie non vengono mai lette al telegiornale soprattutto in francese per il semplice motivo che chi conduce il telegiornale non è in grado di parlare il francese e quindi non può leggerle.

Il Consigliere LOUVIN, nel ringraziare i Componenti del Corecom VdA per l’utile spunto di approfondimento offerto dal monitoraggio in questione, reputa utile conoscere i costi sostenuti per quanto riguarda il periodo in questione per la realizzazione dei programmi in esame che sono finanziati sulla base di una convenzione tra lo Stato e la RAI e gli sviluppi della discussione in atto a livello nazionale sul mantenimento o meno del finanziamento di queste trasmissioni e su un eventuale dimezzamento di tali fondi.

Anticipa che formulerà la richiesta di audire i responsabili dei settori dell’informazione e dei programmi della sede regionale della RAI per un confronto sui contenuti dell’analisi di monitoraggio in discussione.

Conviene che è stata operata, in base ai dati rappresentati dal monitoraggio, un’apparente marginalizzazione della lingua francese in termini quantitativi e qualitativi ed osserva che tale marginalizzazione ha una connotazione assolutamente eclatante nel settore dell’informazione, mentre nel settore dei programmi ha più il carattere di una connotazione significativamente orientata su determinati settori ambientali, di spettacolo, arte e quant’altro rispetto alla questione del lavoro e del patrimonio tecnico.

Chiede notizie in ordine al monitoraggio finalizzato alla vigilanza sul pluralismo politico nei media locali effettuato 2-3 anni fa dal Corecom Valle d’Aosta.

Il Consigliere DONZEL, dopo aver ringraziato il Presidente ed i Componenti del Corecom Valle d’Aosta per la predisposizione del monitoraggio assolutamente interessante, domanda se: 
· tra coloro che hanno svolto questo lavoro di osservazione c’erano anche dei valdostani;
· sia possibile in futuro valutare meglio i programmi o le notizie di tipo ibrido, ossia quelle in cui si inizia con una lingua e si prosegue con un’altra;

· eventualmente sia fattibile vagliare fenomeni di contaminazione linguistica in cui il patois o il francese si italianizzano o viceversa;

· esista un certo modus communicandi in relazione alle tipologie delle notizie teso a dare un certo tipo di informazioni in italiano in quanto probabilmente qualcuno suppone che in caso di emergenza o di notizie di gravi situazioni di emergenza sia opportuno utilizzare la lingua nota ai più.
Il Consigliere CAVERI osserva che a livello nazionale si sta discutendo non solo dell’eventuale contrazione delle risorse che verranno trasferite sulla base della legge n. 103 del 1975 che ha previsto per la prima volta queste convenzioni per la lingua francese ma anche perché altre realtà, in particolare la Provincia autonoma di Bolzano, sono in questo momento inserite in un dibattito molto forte sull’eventualità di provincializzazione vera e propria dei programmi in lingua tedesca e ladina che in quella realtà sono differenti dai nostri e cioè sono delle trasmissioni che sono interamente in lingua tedesca o ladina e non esiste, come in Valle d’Aosta, questo difficile equilibrio tra le diverse lingue.
Sottolinea che forse l’Osservatorio di Pavia avrebbe potuto chiedere i dati direttamente alla fonte perché si registra una dissonanza evidente tra i dati che vengono forniti e quelli reali che deriva dal fatto di avere voluto mettere in una categoria neutra quelli che il Presidente del Corecom ha evocato come mistilingui che in realtà sono esattamente cronometrati e quindi è probabile che, nel caso dei programmi, il conteggio del francese non sia reale perché il francese è superiore in quanto nella categoria mistilingui i locutori cambiano all’interno dello stesso programma passando dal francese all’italiano o al patois e negli obblighi convenzionali quegli spazi devono essere cronometrati.
Pone in risalto che lo studio in esame copre solo un quarto della programmazione dell’anno (periodo settembre-novembre 2011) a fronte della prevista annualità di presentazione dei programmi.

L’Avv. BELLORA risponde che i costi dei programmi in esame, come richiesto dal Consigliere Louvin, non sono oggetto dell’attività di monitoraggio e crede che neanche l’Osservatorio di Pavia sia nella possibilità di acquisire tale dato che sicuramente risulterà dalle convenzioni e che quindi sia più facilmente acquisibile dai rappresentanti della RAI Valle d’Aosta.

In relazione alla questione del monitoraggio degli spazi politici cui faceva riferimento il Consigliere Louvin, precisa che non era l’oggetto del monitoraggio ed il precedente monitoraggio di due anni fa era stato eseguito direttamente dal Corecom Valle d’Aosta e non era stato delegato all’Osservatorio di Pavia. 


Con riferimento alle domande poste dal Consigliere Donzel, risponde che tra i rilevatori non c’erano, per quanto di sua conoscenza, dei valdostani e ribadisce che non è stato possibile fare diversamente in quanto il Corecom Valle d’Aosta non dispone di un organico che possa consentire di svolgere autonomamente un’attività complessa come questa che quindi, come già sottolineato, è stata delegata ad un organo prestigioso e autorevole come l’Osservatorio di Pavia. Reputa che, sulla questione della pluralità di lingue, il dato possa essere parzialmente recuperato laddove vi è la categoria più lingue.


In merito alla scelta dei dati dell’Osservatorio di Pavia su cui il Consigliere Caveri aveva fatto un’osservazione, precisa di non poter rispondere per conto di altri; rende noto, tuttavia, che quasi tutti gli altri Corecom italiani si appoggiano all’Osservatorio di Pavia per effettuare i monitoraggi in discussione.
* * *

Alle ore 11.15 l’Avv. BELLORA, la sig.ra BIASIOL ed i sigg. IMPÉRIAL, MIRTETO e CIAVATTONE lasciano la sala della riunione. Non si procede più alla registrazione degli interventi.

* * *


Il Consigliere LOUVIN propone di procedere all’audizione del direttore della sede RAI Valle d’Aosta, del Capo struttura programmi e del caporedattore dei TGR in merito al monitoraggio in esame.


La Commissione concorda e delibera di prevedere per giovedì 1° marzo p.v. l’audizione testé proposta dal Consigliere Louvin.

* * *

Alle ore 11.25 i Consiglieri DONZEL e RIGO lasciano la sala della riunione. Alla stessa ora il Presidente del Consiglio regionale CERISE prende parte alla riunione.

* * *

PROPOSTA DI ATTO AMMINISTRATIVO CONCERNENTE: “PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE PER L'ANNO 2012.”


Il Presidente del Consiglio regionale CERISE illustra il provvedimento in discussione precisando che la variazione al bilancio del Consiglio regionale è dovuta alla riduzione del trattamento economico indennitario spettante ai Consiglieri regionali come previsto dalla legge regionale 32/2011 (Contenimento dei costi della democrazia. Riduzione del trattamento indennitario spettante ai consiglieri regionali. Modificazione della legge regionale 21 agosto 1995, n. 33) per un importo di 300.000 euro.
* * *

Alle ore 11.30 il Presidente del Consiglio regionale CERISE lascia la sala della riunione.

* * *


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, all’unanimità, parere favorevole sulla proposta di atto amministrativo in oggetto.
* * *

Alle ore 11.35 l’Assessore all’Istruzione e cultura VIÉRIN Laurent e la dott.ssa BONGIOVANNI, Sovraintendente agli studi, prendono parte alla riunione.

* * *

PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 10 CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 4 DICEMBRE 2001, N. 3 (ISTRUZIONI GENERALI SULLA GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE. ABROGAZIONE DEI REGOLAMENTI REGIONALI 5 GIUGNO 1978 E 28 NOVEMBRE 1978).” – Relatore il Consigliere LATTANZI

L’Assessore all’Istruzione e cultura VIÉRIN illustra la proposta di regolamento in oggetto sottolineando che si prevede, quale organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile delle istituzioni scolastiche, un organo monocratico effettivo in sostituzione dell’attuale collegio di revisore dei conti composto da tre membri. Precisa che tale previsione sarà adottata anche per altri organi come il Comitato tecnico-scientifico previsto dalla legge regionale che disciplina i disturbi specifici di apprendimento (DSA).

Il Consigliere LOUVIN chiede ragguagli in ordine al Comitato tecnico-scientifico testé citato e all’idonea copertura delle voci di spesa relative all’acquisto di strumenti informatici a favore di allievi affetti da DSA.

Segue un breve dibattito sulle richieste di chiarimenti avanzate dal Consigliere Louvin.

* * *

Alle ore 11.40 l’Assessore all’Istruzione e cultura VIÉRIN Laurent e la dott.ssa BONGIOVANNI lasciano la sala della riunione.
* * *

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, all’unanimità, parere favorevole sulla proposta di regolamento in oggetto.
DISEGNO DI LEGGE N. 180 CONCERNENTE: “ADEGUAMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRIENNIO 2012/2014 AGLI OBIETTIVI COMPLESSIVI DI POLITICA ECONOMICA E DI CONTENIMENTO DELLA SPESA PUBBLICA PREVISTI DAL DECRETO-LEGGE 6 DICEMBRE 2011, N. 201 (DISPOSIZIONI URGENTI PER LA CRESCITA, L'EQUITÀ E I
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L CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI), CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 22 DICEMBRE 2011, N. 214. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI.” - Nomina del relatore

Il Consigliere LATTANZI propone il Presidente Rosset quale relatore del disegno di legge in oggetto.

La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la consegna della relazione.


Il Consigliere LOUVIN reputa opportuno che per comprendere appieno l’adeguamento del bilancio di previsione per il triennio 2012/2014 in oggetto debba essere predisposta una tabella indicante le ricadute sui singoli capitoli di spesa del bilancio di gestione nei differenti assessorati regionali.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ROSSET comunica che la Commissione si riunirà lunedì 20 febbraio p.v. per l’audizione del Presidente della Regione Rollandin in merito ai decreti-legge 201/2011 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici) e 1/2012 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività).

La Commissione prende atto.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 11.45.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 05/03/2012
